
Ufficio pubblicazioni e 

relazioni con il pubblico



L’Italia che cambia
1946
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AFFLUENZA AL VOTO: 89,08%

ELETTORI: 28,005,449

VOTANTI: 24.947,187
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Referendum Istituzionale

MONARCHIA

REPUBBLICA
46% 54%

Fonte Archivio del Ministero dell’Interno



Le donne votano

Il Governo presieduto da Ivanoe

Bonomi emana il D.L.L.  n. 23, che 

estende il diritto di voto alle donne

1° febbraio 1945 

Donne

12.998.131

Uomini

11.949.056

VOTANTI: 24.947,187

10 marzo 1946 

D.L.L. n.74  per l’Assemblea Costituente
dispone che siano “eleggibili

all’Assemblea costituente i cittadini o le 
cittadine che al giorno delle elezioni
abbiano compiuto i 25 anni di età”

2 giugno 1946
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Risultati

Il verbale di proclamazione dei risultati del 
Referendum sulla forma istituzionale dello 

Stato è conservato, insieme all’originale 
della Costituzione, nella Sala della Lupa di 

Palazzo Montecitorio 

Sala della Lupa, 10 giugno 1946
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Risultati

All’Assemblea Costituente 
furono elette 21 deputate  su 

556 deputati

Tra queste, 5 fecero parte 
della Commissione 

incaricata di redigere la 
Costituzione

Maria Agamben 
Federici

Angela Gotelli Lina Merlin

Leonilde Iotti Teresa Noce
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La seduta inaugurale
25 giugno 1946

Vittorio Emanuele Orlando, Presidente provvisorio

dell’Assemblea Costituente si rivolge ad un’Assemblea, 

nella quale, per la prima volta nella sua storia,

il popolo italiano è “rappresentato nella sua totalità

perfetta, senza distinzione né di sesso, né di classi….”
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25 giugno 1946

Seduta

inaugurale

Saragat 

Presidente 

dell’Assemblea 

Costituente

28 giugno 1946

Enrico De Nicola eletto Capo 

provvisorio dello Stato

1° febbraio 1947

Approvazione da 

parte della

Commissione del 

Progetto di 

Costituzione

19 luglio 1946

Istituzione della

Commissione per la 

Costituzione

8 febbraio 1947

Elezione di Umberto 

Terracini a 

Presidente

dell’Assemblea

Costituente

4 marzo 1947

Inizio discussione

generale in Assemblea

del Progetto di 

Costituzione

22 dicembre 1947

Approvazione

finale della

Costituzione

27 dicembre

1947

Promulgazione e 

pubblicazione

della Costituzione

1° gennaio 1948

Entrata in vigore della

Costituzione

31 gennaio 1948

Fine lavori Assemblea

Costituente

Cronologia dei lavori
dell’Assemblea Costituente
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Umberto Terracini illustra il lavoro 
svolto dall’Assemblea: 

• 347 sedute plenarie (dal 25 giugno 
1946 al 22 dicembre 1947)

• di cui 170 dedicate esclusivamente 
alla Costituzione

• con 1.663 emendamenti sui 140 
articoli del Progetto di Costituzione

27 dicembre 1947
Umberto Terracini consegna a Enrico 

De Nicola il testo della Costituzione 

Il lavoro
dell’Assemblea Costituente
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27 dicembre 1947

Enrico De Nicola, Capo 
provvisorio dello Stato, 

firma la Costituzione

Umberto Terracini, 
Presidentedell’Assemblea, 
controfirma la Costituzione
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1° GENNAIO 1948

Entra in vigore la 

Costituzione della Repubblica Italiana
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In che modo hanno contribuito le prime 
deputate elette dal popolo italiano alla 

stesura della Costituzione?



I Giorni delle Costituenti

Un viaggio inedito nella storia della nostra 

Costituzione che racconta il contributo

delle 21 deputate elette all'Assemblea

Costituente.
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• Nata in provincia di Firenze

• Socialista, Insegnante

‘’[…] La scuola come prima 
formazione democratica 

delle coscienze. È assurdo 
richiedere ad un popolo di 
essere democratico prima 

di averlo educato ad 
essere tale.’’

Bianca Bianchi Angelina Merlin

• Nata in provincia di Padova

• Socialista, Insegnante

‘’Vi sono case nelle quali le 
donne svolgono un lavoro 

senza avere per sé e per i loro 
bambini una speciale, 

adeguata protezione. […] né vi 
sono nidi, scuole, istituti 
sanitari per i bimbi, per 

sorvegliarli ed accoglierli nel 
tempo in cui la madre è 

impegnata nel suo lavoro.’’
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Leonilde Iotti
• Nata a Reggio Emilia

• Comunista, Insegnante

• Prima donna Presidente della Camera dei deputati (1979-1992)

‘’Deve essere riconosciuto il principio della eguaglianza giuridica dei 
coniugi. Il matrimonio diventa così unione liberamente consentita di due 
persone giuridicamente uguali e la donna viene tolta da quello stato di 
inferiorità che non corrisponde alle esigenze di una società moderna.’’
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• Nata a Genova

• Comunista, Insegnante

‘’È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli d’ordine 

economico e sociale che limitano 
“di fatto” – noi vogliamo che sia 

aggiunto – la libertà e 
l’eguaglianza degli individui e 

impediscono il completo 
sviluppo della persona umana.’’

Teresa Mattei Maria Federici

• Nata a l’Aquila

• Democratica cristiana, Insegnante

‘’Spero che sia l'ultima volta 
che una Costituzione debba 

menzionare, per rivendicarli, i 
diritti della donna; l'ultima 

volta che si debbano 
rivendicare alla donna i suoi 

diritti nei confronti dell'uomo.’’



I Giorni delle Costituenti
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Puoi seguirci anche su:

• Spreaker

• Spotify

• Amazon Music

• Audible

• YouTube


